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ATTIVITÀ DELLE SEZIONI

ANPD’I IN ADDESTRAMENTO

Sabato 30 gennaio 2009 
Ore 14.00 Castione della Presolana (Bg)
Due distaccamenti paracadutisti delle sezioni di Brescia e Milano,
composti rispettivamente da 9 e 8 elementi, si sono dati appunta-
mento per un’esercitazione in ambiente montano innevato avente
come presupposto dell’addestramento: l’allestimento di un bivacco
con truna.
La zona operazioni è stata fissata, da un precedente sopraluogo ef-
fettuato una settimana prima da un paracadutista sez. Milano (Coc-
chi Fabrizio), a Q. 1600 m. s.l.m. del monte Pora (Q. 1800 m. s.l.m.).

Ore 15.00 Primo PRV Q. 1000 m. s.l.m. (parcheggio)
Scaricati i mezzi del materiale necessario, i due gruppi con ciaspe e
zaini da 25 kg, iniziano la salita mantenendo una formazione ordi-
nata e silenziosa, tanto da essere scambiati, dalle poche persone
incrociate, per militari in servizio.
Non particolarmente impegnativa, la marcia è effettuata in un pri-
mo tratto su sentiero con neve compatta, il restante si percorre in
un fuori pista di neve soffice, e alle 16:30 è raggiunta la zona pre-
stabilita.

Ore 16.30 Secondo PRV Q. 1600 m. s.l.m. (bivacco)
Senza perdere tempo, per impedire al sudore di raffreddare,suddi-
visi in coppie iniziano i lavori.
Non senza difficoltà, considerando la temperatura che inizia la sua
inesorabile discesa, la luce che diminuisce e la difficoltà nei movi-
menti dovuti alle ciaspe, alle 19:00 le trune sono pronte per ripara-
re i paracadutisti per la notte.
La temperatura inizia a scendere intorno ai -9°, vengono tolti dagli
zaini i fornelli da campo: si cena.

Ore 20.30
Poche battute, la temperatura è scesa ancora, viene deciso di en-
trare in truna.

Domenica 31 Gennaio 2009
Ore 01.00
È notte fonda e il termometro segna  -19°. 
I teli tenda, che coprono le trune, vengono investiti da raffiche di
vento gelido che soffia da est.
All’interno, chiusi nei loro sacchi a pelo, i ragazzi riescono a mante-
nere una discreta temperatura, i timori di chi era alla sua prima
esperienza iniziano a svanire. 

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



26 FEBBRAIO-MARZO 2010

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI

Ore 07.00
Viene data la sveglia e in poco tempo tutti sono di nuovo operativi.
La notte è passata ma la temperatura è ancora nei valori registrati
durante le ore notturne.
Vengono date da Cocchi, le disposizioni per portare la zona del bi-
vacco nelle condizioni originali,dopo di che pronti a muovere: ob-
biettivo cima Monte Alto.

Ore 10.00 Cima Monte Alto Q. 1723 m. s.l.m.
Affacciato sulla Valle Canonica il Monte Alto offre un ottimo panora-
ma e il suo strapiombo di 1723 m. fa apprezzare a tutti, da buoni
paracadutisti ,il piacere dello stare in alto.
Pochi minuti e viene ripresa la strada del ritorno.
Con gli zaini leggermente meno pesanti e il percorso in discesa in
poco tempo i due distaccamenti si ritrovano al primo PRV.

Ore 11.30
I 17 paracadutisti terminano il loro addestramento.

Par. Lodigiani Luigi N.O.P.
ANPd’I Brescia 

RESOCONTO ASSEMBLEA 

Come programmato, la sera
del 29 gennaio u.s., presso il
ristorante «Sciampagna» di
Pontinia, sede storica di que-
sti avvenimenti, ha avuto luo-
go l’Assemblea Ordinaria dei
Soci della Sezione provinciale
di Latina «Ugo Carusi» dell’As-

sociazione Nazionale Paracadusti d’Italia. 
Punto focale all’ODG il rinnovo del direttivo di Sezione per il triennio
2010/2012.
Presenti all’evento, oltre che a una folta rappresentativa di Soci
provenienti da tutto l’Agro Pontino, (financo da Nettuno e da Aprilia)
quattro Grandi Folgorino DOC Reduci di guerra: Ligi Casalvieri clas-
se 1916 Presidente del Nastro Azzurro Regionale, Santo Pelliccia

di Nettuno classe 1922 punto di riferimento di tutti i parà Laziali, At-
tilio Antegiovanni di fondi e Luigi (Giotto) Tosti di Pontinia entrambi
classe 1920 entrambi portabandiera della Sezione di Latina, e infi-
ne ma nnon per ultimo, il Decano della Sezione Antonino Vitale, pro-
veniente dal Battaglione Carabinieri Paracadutisti Tuscanica, già
Comandante della Stazione CC di Pontinia negli anni ’60.
Ha presieduto l’Assemblea, come d’obbligo, Luigi Casalvieri.
Il neo Presidente rieletto Ludovico Bersani, prima di dichiarare chiu-
sa la seduta, ha invitato tutti a «serrare i ranghi» e anon fare mai af-
fievolire lo spirito che la Folgore ci ha insegnato.

REGGIO EMILIA CELEBRA LA FESTA DEL TRICOLORE 
CON LA PRESENZA DEL PRESIDENTE SCHIFANI 
E DEL GENERALE MARCO BERTOLINI

Anche quest’anno, come ogni an-
no da quando con legge 671 del
1996, il Presidente della Repub-
blica dichiarò il 7 gennaio «giorna-
ta nazionale della bandiera» a
Reggio Emilia si celebra la festa
del tricolore.
Dal lontano 7 gennaio 1797,

quando i deputati della Repubblica Cispadana riunitisi a Reggio
Emilia, decretarono essere la bandiera dei tre colori simbolo univer-
sale della nazione, la bandiera è stata testimone di innumerevoli at-
ti di valore che hanno sancito l’indipendenza e l’unità d’Italia.
Quest’anno alla presenza del presidente Schifani e del generale
Marco Bertolini, due ali di popolo hanno fatto da degna cornice allo
sfilamento di un picchetto militare armato, del gonfalone della città
scortato dalla guardia civica e dai labari di tuitte le associazioni
d’arma. Anche noi, in rappresentanza dell’ANPd’I abbiamo presen-
ziato alla cerimonia dell’alza bandiera tra squilli di tromba ed onori
militari. I discorsi celebrativi delle autorità, la consegna della ban-
diera ad alcune scuole cittadine nella splendida sala del tricolore e
la visita all’attiguo museo, hanno concluso una giornata ricca di av-
venimenti che hanno risvegliato in noi l’orgoglio di appartenenza.
Idealmente siamo tornati alla stagione della nostra giovinezza
quando, col basco amaranto ed in armi, schierati in parata pre-
stammo il giuramento di fedeltà alla bandiera di guerra del nostro
reggimento! 

par. Ruozi William 

LILIANA BALZONI, PARACADUTISTA CLASSE 1944: PRESENTE!

Un nome, una garanzia nel panorama del paracadutismo reggiano!
Componente del Consiglio direttivo di sezione, ne cura con passio-
ne la parte amministrativa dedicando parte del suo tempo alla pro-
mozione del tesseramento ed alla stesura del bilancio.
Animatrice di ogni festa ed autentica icona di ogni iniziativa della se-
zione dove porta il suo entusiasmo e le sue capacità professionali;
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